
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 10 NOVEMbre 2024  

Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo 

 

Parole a braccio prima dell’inizio dell’Udienza Generale - Mercoledì, 6 novembre 2024 

Ho voluto salutare la Virgen de los Desamparados, la Madonna che si prende cura dei poveri, la patrona di 

Valencia, Valencia che soffre tanto, e anche altre parti della Spagna, ma soprattutto Valencia, che è sotto l’acqua 

e soffre. Ho voluto che fosse qui, la patrona di Valencia. Questa immagine che gli stessi valenciani mi hanno 

regalato. Oggi, in modo speciale, preghiamo per Valencia e per altre zone della Spagna che stanno soffrendo per 

l’acqua. 

 

Ciclo di Catechesi. Lo Spirito e la Sposa. Lo Spirito Santo guida il popolo di Dio incontro a Gesù 

nostra speranza. 12. “Lo Spirito intercede per noi”. Lo Spirito Santo e la preghiera cristiana 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

L’azione santificatrice dello Spirito Santo, oltre che attraverso la Parola di Dio e i Sacramenti, si esplica 

nella preghiera, ed è a questa che vogliamo dedicare la riflessione di oggi: la preghiera. Lo Spirito Santo è nello 

stesso tempo soggetto e oggetto della preghiera cristiana. Egli, cioè, 

è Colui che dona la preghiera ed è Colui che è donato dalla 

preghiera. Noi preghiamo per ricevere lo Spirito Santo e riceviamo 

lo Spirito Santo per poter pregare veramente, cioè da figli di Dio, 

non da schiavi. Pensiamo un po’ a questo: pregare da figli di Dio, 

non da schiavi. Si deve pregare sempre con libertà. “Oggi devo 

pregare questo, questo, questo, questo, perché io ho promesso 

questo, questo, questo… Altrimenti andrò all’inferno!”. No, questo 

non è preghiera. La preghiera è libera. Tu preghi quando lo Spirito 

ti aiuta a pregare. Tu preghi quando senti nel cuore il bisogno di pregare; e quando non senti nulla, fermati e 

domandati: perché non sento la voglia di pregare, cosa succede nella mia vita? Sempre, la spontaneità nella 

preghiera è quello che ci aiuta di più. Questo vuol dire pregare da figli, non da schiavi. 

 

 

Anzitutto, dobbiamo pregare per ricevere lo Spirito Santo. C’è, a questo riguardo, una parola ben precisa di 

Gesù nel Vangelo: «Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre 

vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!» (Lc 11,13). Ognuno, ognuno di noi, ai 

piccolini sappiamo dare le cose buone, siano i figli, siano i nipoti o gli amici. I piccolini sempre ricevono da noi 

cose buone. E come il Padre non darà lo Spirito a noi? E questo ci dà coraggio e possiamo andare avanti. Nel 

Nuovo Testamento vediamo lo Spirito Santo discendere sempre durante la preghiera. Scende su Gesù nel 

battesimo al Giordano, mentre «stava in preghiera» (Lc 3,21); e scende a Pentecoste sui discepoli, mentre 

«erano perseveranti e concordi nella preghiera» (At 1,14). 

 

È l’unico “potere” che abbiamo sullo Spirito di Dio. Il potere della preghiera: lui non resiste alla preghiera. 

Preghiamo e viene. Sul Monte Carmelo i falsi profeti di Baal – ricordate quel passo della Bibbia – si agitavano 

per invocare il fuoco dal cielo sul loro sacrificio, ma non accadde nulla, perché erano idolatri, adoravano un dio 

che non esiste; Elia si mise in preghiera e il fuoco scese e consumò l’olocausto (cfr 1 Re 18,20-38). La Chiesa 

segue fedelmente questo esempio: ha sempre sulla bocca l’implorazione “Vieni! Vieni!” ogni volta che si 



rivolge allo Spirito Santo, “vieni!”. E lo fa soprattutto nella Messa perché discenda come rugiada e santifichi il 

pane e il vino per il sacrificio eucaristico. 

 

Ma c’è anche l’altro aspetto, che è il più importante e incoraggiante per noi: lo Spirito Santo è Colui che ci dona 

la vera preghiera. San Paolo afferma questo:«Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo 

infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che 

scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio»(Rm 8,26-

27). 

 

È vero, noi non sappiamo pregare, non sappiamo. Dobbiamo imparare ogni giorno. Il motivo di questa 

debolezza della nostra preghiera veniva espresso in passato in una sola parola, usata in tre modi diversi: come 

aggettivo, come sostantivo e come avverbio. È facile da ricordare, anche per chi non sa di latino, e vale la pena 

tenerlo a mente, perché da solo contiene un intero trattato. Noi esseri umani, diceva quel detto, “mali, mala, 

male petimus”, che vuol dire: essendo cattivi (mali), chiediamo cose sbagliate (mala) e in modo sbagliato 

(male). Gesù dice: «Cercate prima il regno di Dio e il resto vi sarà dato in sovrappiù» (Mt 6,33); noi invece 

cerchiamo prima di tutto il sovrappiù, cioè i nostri interessi – tante volte! –, e ci dimentichiamo del tutto di 

chiedere il regno di Dio. Chiediamo al Signore il Regno, e tutto viene con esso. 

 

Lo Spirito Santo viene, sì, in soccorso della nostra debolezza, ma fa qualcosa di molto importante ancora: ci 

attesta che siamo figli di Dio e mette sulle nostre labbra il grido: «Padre!» (Rm 8,15; Gal 4,6). Noi non possiamo 

dire “Padre, Abba” senza la forza dello Spirito Santo. La preghiera cristiana non è l’uomo che da un capo del 

telefono parla a Dio all’altro capo, no, è Dio che prega in noi! Preghiamo Dio per mezzo di Dio. Pregare è 

mettersi dentro Dio e che Dio entri dentro di noi. 

 

È proprio nella preghiera che lo Spirito Santo si rivela come “Paraclito”, cioè avvocato e difensore. Non ci 

accusa davanti al Padre, ma ci difende. Sì, ci difende, ci convince del fatto che siamo peccatori (cfr Gv 16,8), 

ma lo fa per poterci far gustare la gioia della misericordia del Padre, non per distruggerci con sterili sensi di 

colpa. Anche quando il nostro cuore ci rimprovera di qualcosa, Egli ci ricorda che «Dio è più grande del nostro 

cuore» (1 Gv 3,20). Dio è più grande del nostro peccato. Tutti siamo peccatori… Pensiamo: forse qualcuno di 

voi – non so – ha tanta paura per le cose che ha fatto, ha paura di essere rimproverato da Dio, ha paura di tante 

cose e non riesce a trovare pace. Mettiti in preghiera, chiama lo Spirito Santo e Lui ti insegnerà come chiedere 

perdono. E sapete una cosa? Dio non sa molta grammatica e quando noi chiediamo perdono, non ci lascia finire! 

“Per…” e lì, non ci lascia finire la parola perdono. Ci perdona prima, ci perdona sempre, è sempre accanto a 

noi per perdonarci, prima che noi finiamo la parola “perdono”. Diciamo “per…” e il Padre ci perdona sempre. 

 

Lo Spirito Santo intercede per noi e ci insegna anche a intercedere, a nostra volta, per i fratelli; ci insegna la 

preghiera di intercessione: pregare per questa persona, pregare per quel malato, per quello che è in carcere, 

pregare…; pregare per la suocera pure, e pregare sempre, sempre. Questa preghiera è particolarmente gradita a 

Dio perché è la più gratuita e disinteressata. Quando ognuno prega per tutti, avviene – lo diceva Sant’Ambrogio 

– che tutti pregano per ognuno; la preghiera si moltiplica [1]. La preghiera è così. Ecco un compito tanto prezioso 

e necessario nella Chiesa, in particolare in questo tempo di preparazione al Giubileo: unirci al Paraclito che 

“intercede per tutti noi secondo i disegni di Dio”. 

 

Ma non pregare come i pappagalli, per favore! Non dire “bla, bla, bla…”. No. Di’: “Signore”, ma dillo con il 

cuore. “Aiutami, Signore”, “Ti voglio bene, Signore”. E quando pregate il Padre Nostro, pregate “Padre, Tu sei 

il mio Padre”. Pregate con il cuore e non con le labbra, non fare come i pappagalli. 

 

Lo Spirito possa aiutarci nella preghiera, che tanto ne abbiamo bisogno! Grazie. 
 

 [1] De Cain et Abel, I, 39. 

 

Al termine delle messe domenicali ci si può recare in Sacrestia per acquistare 
l'enciclica del Papa “Dilexit Nos”. Si potrà lasciare un offerta libera. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2024/documents/20241106-udienza-generale.html#_ftn1


La dedizione di san Carlo per la Bellezza della Chiesa 
 

Nel Pontificale in Duomo l’Arcivescovo ha ricordato il copatrono della Diocesi di Milano con il pensiero rivolto 
all’oggi di una Chiesa che attraversa i secoli con l’unico scopo di «servire nel nome del Signore». 

 
Nella solennità di San Carlo Borromeo, “campione” ed esempio della Chiesa, l’Arcivescovo Mario Delpini, 

che presiede il Pontificale in Duomo, alza il suo canto nel nome del copatrono dell’Arcidiocesi, nato nel 1538 e 
morto nel 1584, ma con il pensiero rivolto all’oggi di una Chiesa che, seppur «peccatrice», attraversa i secoli con 
l’unico scopo di «servire nel nome del Signore»  
 
 

La celebrazione 

 

Servire senza cercare «gli applausi e il successo» come fece san Carlo «infaticabile» nella sua predicazione e nel 
non abbandonare mai il suo popolo anche nei momenti più difficili come durante la peste del 1576, tanto che 
l’epidemia venne definita «la peste di san Carlo». Tanto, dopo quasi mezzo millennio, è ancora venerato e ricordato 
come il vero riformatore della Chiesa ambrosiana. San Carlo – e basta il nome di battesimo – alle cui spoglie, 
conservate nello Scurolo sottostante l’altare maggiore della Cattedrale, l’Arcivescovo prima che inizi la Messa 
rende omaggio…….. 
 
 

«Canto la bellezza della Chiesa» 

 

Circondati dai “Quadroni” dedicati alla vita del Santo, a tutti si rivolge, nell’omelia, il vescovo Mario che indossa 
l’anello, il pallio e porta il Pastorale di san Carlo 
con la croce pettorale donata alla Diocesi da 
Maria Teresa d’Austria. 
«Io canto della bellezza originale dello spettacolo 
della Chiesa universale, della moltitudine, che 
nessuno può contare, di coloro che portano il 
sigillo del Dio vivente; io canto della bellezza di 
contemplare, riuniti in un solo luogo, uomini e 
donne da ogni angolo del mondo, da ogni lingua, 
popolo e nazione, come è stato per l’Assemblea 
sinodale appena conclusa. Canto della 
moltitudine immensa delle persone che edificano 
la comunità, dei preti dedicati, dei santi della 

porta accanto, di quelli “che ci sono sempre” e sono anche capaci di lasciare il posto». 
Una disponibilità – questa – che l’Arcivescovo definisce «stupefacente nel riconoscere i propri peccati, nel cercare 
in ogni tempo percorsi di rinnovamento dentro un’umanità che più che convertirsi cerca sempre di giustificarsi, 
più che rinnovarsi, difende con arroganza le sue pretese». Una Chiesa che «non è ineccepibile nei suoi uomini e 
nelle sue scelte» e che, tuttavia, cammina verso la Gerusalemme del cielo. 
 
 

Il cantico di san Carlo 

 

E forse, come immagina l’Arcivescovo, questo stesso cantico potrebbe essere quello del suo predecessore santo. 
«San Carlo si è espresso in molti modi, con le sue prediche anche interminabili, con i suoi provvedimenti, quelli 
lungimiranti e quelli puntigliosi, con le sue lacrime e la sua dedizione tenace, volontaristica fino all’esaurimento. 
Un uomo austero, eppure viene da chiedersi quale sia il principio generatore di un’opera così straordinaria come 
quella che Carlo ha compiuto in tante parti della Chiesa, nell’attuazione del Concilio di Riforma di Trento. San Carlo 
certamente doveva avere questo amore per la Chiesa. A condurre e a sostenere la sua opera infaticabile credo che 
ci sia stato un amore appassionato che è come un cantico di amore per Gesù e per la condivisione del desiderio di 
Gesù di rendere bella, santa, immacolata la sua Chiesa». 
Da qui la conclusione: «Io canto di questa dedizione di Carlo per la bellezza della Chiesa, io canto perché voi tutti 
vi uniate al cantico che riconosce la bellezza della sposa e invoca il compimento delle nozze nella Chiesa». 

 
 
 



 

 
 

 



ROMA – GIUBILEO 2025 
Pellegrinaggio Diocesano 

Presieduto dall’Arcivescovo Mons. Mario Delpini 
14/15/16 MARZO 2025 (venerdì/domenica) 

 

a partire da € 450 a persona Partenze in Pullman da 
Milano e provincia 

 

1° giorno: venerdì 14 marzo – MILANO/ROMA 
Pasti previsti: cena. - Ritrovo dei partecipanti in prima mattinata e partenza per Roma con pullman GT. Pranzo libero lungo il 
percorso. Nel pomeriggio Liturgia Penitenziale. Al termine, partenza per gli istituti/alberghi per la cena e il pernottamento.  

 

2° giorno: sabato 15 marzo – ROMA 
Pasti previsti: colazione, cena. - In mattinata celebrazione Eucaristica e passaggio della Porta Santa in una delle Basiliche 
pontificie. Al termine pranzo libero. Nel pomeriggio, visita alla Roma laica. Cena e pernottamento.  

 

3° giorno: domenica 16 marzo - ROMA/MILANO 
Pasti previsti: colazione  - In mattinata, celebrazione Eucaristica e a seguire trasferimento in piazza San Pietro per la 
preghiera dell’Angelus con il Santo Padre Papa Francesco. Tempo libero per il pranzo e partenza per il viaggio di ritorno. 
Arrivo nella città di appartenenza in tarda serata  

 

Quota individuale di partecipazione: € 450 a persona in camera doppia - supplemento camera singola: € 110 

LA QUOTA COMPRENDE:  
viaggio e trasporti a Roma con pullman riservati GT ( permessi ZTL e parcheggi inclusi ) – Sistemazione in istituto religioso 

( zona Sacrofano ) in camere doppie con servizi – mezza pensione – Accompagnatore Duomo Viaggi - Tassa di soggiorno 
– Assicurazione medico bagaglio e contro le penali da annullamento AXA – Kit del pellegrino ambrosiano obbligatorio 
per avere accesso a tutti i momenti liturgici con l’Arcivescovo.   

LA QUOTA NON COMPRENDE:  
ingressi non da programma- mance – extra di carattere personale e tutto quanto non specificato in “la quota comprende”  
  
Il programma religioso dettagliato e tutte le notizie riguardanti il Pellegrinaggio saranno comunicati prima della partenza 
con il Foglio Informativo. E’ possibile ricevere un preventivo su misura per eventuale viaggio in treno da/per Roma e per 
sistemazioni in istituti religiosi o hotel 3-4 stelle in zona centrale e semicentrale 
 

MODALITA' DI ISCRIZIONE 

✓ Renderci al più presto, compilata e firmata la scheda di iscrizione/proposta di contratto di pacchetto turistico. che puoi chiedere in 

segreteria parrocchiale 

✓ Effettuare con sollecitudine il versamento dell’acconto di € 200 a persona intestato a: parrocchia Santo Stefano (contanti – assegno – 

bonifico  

✓ IBAN: IT54Z0623051650000015085887 

preiscrizione entro il 10 novembre 2024 

• Causale del bonifico: Nome e Cognome - acconto Pellegrinaggio Diocesano – ROMA 14/16 marzo 2025 

• Saldo: un mese prima della partenza in segreteria o sempre sul medesimo conto corrente e sempre segnalando nome, cognome 

e viaggio di riferimento 

Organizzazione tecnica: 
Duomo Viaggi & Turismo S.p.A. Via S. Antonio, 5 Milano 

duomoviaggi@duomoviaggi.it - www.duomoviaggi.it – tel. 02 7259931  
 

mailto:duomoviaggi@duomoviaggi.it%20-%20www.duomoviaggi.it


 

 

 

 

 Novembre 2024  ► 

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
      10 CRISTO RE 

10.30 Messa con 
accoglienza nuovi 
ministranti  
 
15.00 CATECHESI 2 
ELEM: ai ragazzi e ai 
genitori si propone una 
visita alla nostra Chiesa 

11 BENEDIZIONE 

FAM. 
21.00 incontro giovani 
Corso formative on line 
CAE (avvocatura curia) 

12 BENEDIZIONE 

FAM. 
decanato breve  11.30 

13 BENEDIZIONE 

FAM. 
Ore 21.00 scuola Biblica 
 

14 BENEDIZIONE FAM. 
 

15 BENEDIZIONE FAM. 
Serata fare salute presso 
sala Sironi 

16  
In mattinata 9.30-
11.30 
Giornata.speciale 5° 
elem 
15.30-17.30 
Confessioni terzo 
anno in Chiesa 
Banchetto vendita 
CVS -Lourdes 
 

17 PRIMA DI 

AVVENTO 
10.30 Messa 5° elem. 
(noviziato nuovi 
ministranti)  
Banchetto vendita CVS -
Lourdes 
15.00-17.00 Domenica 
pomeriggio in oratorio  
 

 

 

 
 

 
 

 
PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 

 

Sabato 9 Novembre ore 21 Domenica 10 Novembre - ore 18,15 / 21 
 Lunedì 11 Novembre - ore 21 

BERLINGUER - LA GRANDE AMBIZIONE  

di Andrea Segre 

Sabato 9: proiezione con presentazione e commento della critica Maddalena Colombo 

Presentato alla Festa del Cinema di Roma '24 

 

Mercoledì 13 Novembre - ore 21 

Sabato 16 Novembre ore 21, Domenica 17 Novembre - ore 18,15 / 21 

Lunedì 18 Novembre - ore 21 
PARTHENOPE  

di Paolo Sorrentino 
 
 

 



      

 
 
 

 

 
   
 
 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA  
Rinati in Cristo:  -     
Uniti nel matrimonio :  – 
Riposano nella pace: -   
  



PROGRAMMA LITURGICO ULTIMA SETTIMANA ANNO LITURGICO 

  

DOMENICA 10 NOVEMBRE – NOSTRO SIGNORE 
GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO – Is 49,1-7 / 
Sal 21 / Fil 2,5-11 / Lc 23,36-43  

Ore 8,30 -  S. MESSA per Bianconi Pietro Battista e mamma Maria; 
Ripamonti Gaetano e Magni Angela 
Ore 10,30 – S. MESSA  con accoglienza nuovi ministranti 
Ore 18,00 – S. MESSA  per Ponzoni  Angelo e Beatrice,  
Giovanni Casiraghi e Famigliari 

  

  Lunedì  11 NOVEMBRE – Sir 50,1a-b; 
44,16a.17ab.19b-20a.21a.21d.23a-c;45, 3b.12a. 
7.15e-c / Sal 83 / 1 Tm3,16-4,8 / Mt 25,31-40 

 Ore 7,30 –LODI 
 Ore 18,00 – S. MESSA per Zanetti Marco, Casiraghi Mario e Colombo 
Laura  

  

Martedì  12 NOVEMBRE  – Ap 21,9-14 / Sal 44 / 
Mt 24,45-51  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA per  Riva Maria Angela, Giuseppina e Famiglia 

  

Mercoledì  13 NOVEMBRE – Ap  21,15-27 / Sal 
86 / Mt 25,1-13  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S. MESSA  per  Fumagalli Angelo, Fumagalli Rosangela, 
Grignoli Mario e Luisa, Scaccabarozzi Silvano  
 Ore 20,30 – C.P.O. -  S.MESSA  

  

Giovedì 14 NOVEMBRE – Ap 22,1-5 / Sal 45 / 
Mt 25,14-30  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA  per  Cesare Massima (Anniversario)  

  

Venerdì  15  NOVEMBRE – Ap 22,6-13 / Sal 62 / 
Mt 25,31-46  

Ore 9,30 – S.MESSA  per Maria e Enrico; Sala Paolo e Luigia  
                       

  

Sabato 16 NOVEMBRE – Dt 31,9-18 / Sal 28 / 
Rm 3,19-26 / Mc 13,5a.33-37  

Ore  15,30 – 19,30 Confessioni  
Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale  
Ore 18,00 – S.MESSA  prefestiva per Defunti Fam.Bonfanti  e 
Casiraghi, Gino, Luigi e Lieta                      

  

DOMENICA 17 NOVEMBRE – I DI AVVENTO – Is 
13,4-11 / Sal 67 / Ef 5,1-11a / Lc 21,5-28  

Ore 8,30 - S. MESSA per Zubiani Maria e Dal Pozzo Giovanni;  
Spada Adriana 
Ore 10,30 – S. MESSA con i bambini di 5° Elementare (noviziato 
nuovi ministranti) per Molgora Maria,sorella Carla e Defunti Fam. 
Sala 

Ore 18,00 – S.MESSA  per Rizzo Luciana (Anniversario)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe Domenicali  1132,00 Girate al Pellicano per adotta una famiglia 245,00 

Offerte S. Messe defunti     130,00 Energia elettrica Agosto Parrocchia/CPO  545,00 

Offerte per “preghiere e pulizie”     100,00 Gas Settembre Parrocchia/CPO 116,00 

Offerte S. Messe Santuario    140,00 Spese per pulizia oratorio 28,00 

Lascito testamentario Gerosa Maria   5000,00 Tassa Diocesana 450,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 27/10/2024 al 2/11/2024. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il   
                                                     codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

La comunità parrocchiale ringrazia di cuore le coppie degli anniversari di matrimonio 2024 che hanno 
raccolto, per le attività parrocchiali, euro 1160.00. Inoltre Ringrazia alcuni parrocchiani che per l’acquisto 
della nuova macchina lavapavimenti dell’oratorio hanno offerto euro 2100.00 .  
Grazie al parrocchiano che ha regalato 1000 buste per la visita Natalizia alle famiglie.   
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